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Perché gli insegnanti stanno peggio di medici e 
infermieri?
La scuola è un luogo sicuro? 
Nella scuola è possibile implementare un “sistema di 
gestione dello stress lavoro-correlato”?



 «Sin dal principio l’uomo si convinse che molte delle attività «Sin dal principio l’uomo si convinse che molte delle attività 
necessarie per la sua sopravvivenza, e tra questa anche il necessarie per la sua sopravvivenza, e tra questa anche il 
lavoro, non avrebbero mancato di provocare dei danni più o lavoro, non avrebbero mancato di provocare dei danni più o 
meno gravi alla sua salute; e, da quel momento, i veri e i falsi meno gravi alla sua salute; e, da quel momento, i veri e i falsi 
rimedi a una tale realtà si intrecciano, e interagiscono, oltre rimedi a una tale realtà si intrecciano, e interagiscono, oltre 
che con l’evoluzione dei rischi, con la gestione sociale di tali che con l’evoluzione dei rischi, con la gestione sociale di tali 
rischi e dei loro effetti» (Carnevale, Moriani, 1986).rischi e dei loro effetti» (Carnevale, Moriani, 1986).

Il lavoro e il disagio psico-socialeIl lavoro e il disagio psico-sociale

L’uomo al lavoro si ammala se il lavoro è malato
Luigi Devoto, 1902, Istituzione della Clinica del 
Lavoro di Milano

Il lavoro non è intrinsecamente malato: se si ammala è 
perché la società è malata

Francesco Novara, 2002, Centenario della Clinica 
del Lavoro di Milano



Il malessere non si produce solo nel legame con il “lavoro” (il Il malessere non si produce solo nel legame con il “lavoro” (il 
compito, la mansione) ma entro un contesto che contribuisce ad compito, la mansione) ma entro un contesto che contribuisce ad 
alimentare (o a contenere) quel disagio: solo riportando al alimentare (o a contenere) quel disagio: solo riportando al 
contesto (all’organizzazione) può essere quindi compreso e contesto (all’organizzazione) può essere quindi compreso e 
affrontato.affrontato.

Organizzazioni e disagio psicosocialeOrganizzazioni e disagio psicosociale

MORIRE DI LAVORO
Un film di Guido Segre



Lo “stato d’assedio” dei serviziLo “stato d’assedio” dei servizi
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Le persone che lavorano oggi nei servizi sociali, educativi 
sanitari vivono …  “assediati dai problemi che le persone 
oggi portano ai servizi. Assediati dalle pressioni sociali che 
richiedono di risolvere, controllare, rimuovere tutto ciò che 
alimenta insicurezze, paure, destabilizzazioni. Assediati dal 
senso di inutilità e di inefficacia degli interventi, a fronte di 
una marea montante di richieste d’aiuto. Assediati dalla 
mancanza di risorse e da una scarsa legittimazione sociale, 
che indeboliscono i nostri servizi … Chi opera nei servizi 
del pubblico come del privato  sociale, sperimenta 
quotidianamente una sensazione di sovraccarico,  di fatica, 
di logoramento”.      Olivetti Manoukian (2004)



Il rischio psicosociale come rischio Il rischio psicosociale come rischio 
specifico e trasversalespecifico e trasversale

 L’Organizzazione Internazionale del Lavoro (1986) ha definito i rischi psicosociali in termini 
di interazione tra contenuto del lavoro, gestione ed organizzazione del lavoro, 
condizioni ambientali e organizzative da un lato, competenze ed esigenze dei 
lavoratori dall’altro. La definizione a cui più compiutamente possiamo fare riferimento, è 
quella di Cox e Griffiths del 1995, che richiama oltre agli aspetti di progettazione del 
lavoro e organizzativi anche i contesti ambientali, sociali e relazionali a questi legati 
che potenzialmente possono arrecare danni fisici o psicologici in modo diretto ed indiretto. 

 Tra i rischi per la salute da valutare nei luoghi di lavoro risultano inclusi anche quelli legati a 
fattori di tipo psicosociale, così come pare opportuno (così recita l’accordo europeo sullo 
stress lavoro-correlato del 2004) considerare anche le ricadute sul versante psico-sociale 
dei più rischi tradizionali (ad es. il rumore può “impattare” sia sull’udito sia sul versante 
psichico del lavoratore); in particolare l’art. 28, comma 1 del nuovo D.Lgs. 81/08: “La 
valutazione di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), anche nella scelta delle attrezzature di 
lavoro e delle sostanze o dei preparati chimici impiegati, nonché nella sistemazione dei 
luoghi di lavoro, deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, 
ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche 
quelli collegati allo stress lavoro-correlato, secondo i contenuti dell’accordo europeo (...)” 





C ateg ory R is k  fac tors /c onditions
Job characteristics and nature of work

Job c ontents /demands C og nitive demands , emotiona l demands , lac k of 
va riety, s hort work c yc les , frag mented 
w ork/interruptions , meaning les s  w ork, job-s k ill 
matc h, hig h unc erta inty/frequent c hang e, 
c ontinuous  expos ure to people, c onflic ting  
demands , feedbac k

Workload/pace Work overload/underload, work s peed/pac e

Work s c hedule S hift w ork, inflexible s c hedules , unpredic table 
hours , w ork  hours , w ork-home interferenc e

Job c ontrol Low  partic ipa tion dec is ion-making /autonomy, 
lac k  of c ontrol over w orkload

S ocial and organizational context of work

Org anizationa l culture and func tion Poor c ommunic ation, ins uffic ient s ta ff, 
org aniza tiona l c hang e, c ons ulta tion, 
dis c rim ination

Interpers ona l rela tions hips S upervis ion/leaders hip qua lity, interpers ona l 
c onflic t, hara s s ment, c ow orker s upport, 
s upervis or s upport, s oc ia l s upport,

R ole in org anization R ole ambig uity, role c onflic t, res pons ibility

C areer development Job ins ec urity, promotion opportunity, 
learning /pers ona l development opportunity, 
tra ining

B ullying /violenc e B ullying /violenc e



C ateg ory R is k  fac tors /c onditions
Outcomes

S ic k  leave Days  s pent s ic k, w orkers  c ompens a tion, 
abs enc e due to illnes s

burnout B urnout

Job s a tis fac tion Job s a tis fac tion Overa ll s a tis fac tion w ith 
w ork, s a tis fac tion w ith hours , 
s a tis fac tion w ith pay, s a tis fac tion w ith 
w orking  c onditions

M enta l hea lth S pec ific  menta l hea lth c onditions , 
s uic ida l thoug hts  and a ttempts , s ens e of 
c oherenc e, mood dis orders , memory, 
feeling s , anxiety, depres s ion

Org aniza tiona l c ommitment C ommitment to the w orkplac e, loya lty to 
employer

Phys ic a l hea lth S pec ific  phys ic a l hea lth c onditions , 
ong oing  hea lth problems , phys ic a l pa in 
and dis c omfort, c hronic  illnes s

S tres s B ehavioura l s tres s , s omatic  s tres s , 
c og nitive s tres s , g enera l s tres s

Turnover intention Intention to leave job, s eeking  a lternative 
employment Adattata da Cox et al. 2000



Il modello Demand Control Support di Il modello Demand Control Support di 
Karasek e Theorell (1979)Karasek e Theorell (1979)
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La sindrome del burn out

La sindrome del burn out costituisce un fenomeno 
complesso, riconosciuto come rischio occupazionale 
proprio di certe professioni “orientate” alle persone e 
rappresenta lo stato finale di un processo i cui sintomi 
tendono a cronicizzarsi pur restando tendenzialmente 
reversibili.

• Esaurimento emotivo
• Depersonalizzazione

• Realizzazione personale
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•Il burn out si manifesta come un disagio soggettivo ma è a 
volte diffuso all’interno di un medesimo gruppo

•Sembra correlato ad alcuni fattori di personalità, ma questi non 
sono predittivi dell’insorgenza della sindrome
•E’ un processo più che un evento che segnala una grave 
disfunzione nel contesto di lavoro che produce effetti a cascata
•Non è un disturbo psicologico  sensibile al trattamento 
individuale,  ma richiede la ricomposizione  della frattura tra 
persona e lavoro
•Il burn out è comprensibile e modificabile solo a partire dalle 
fonti di stress sociale e situazionale correlate al lavoro

Le specificità del burn out in relazione Le specificità del burn out in relazione 
a stress e mobbinga stress e mobbing



• Sintomi psichici: Sintomi psichici: stati depressivi, rabbia, frustrazione, riduzione delle capacità 
cognitive (es. mancanza di concentrazione e inquietudine), calo dell’autostima, 
sensazione di mancata realizzazione di sé, perdita di interessi e iniziativa, difficoltà 
crescenti sul lavoro, insofferenza per gli altri, ostilità diffusa, noia del vivere;

• Sintomi fisici: Sintomi fisici: problemi causati dalla tensione (es. cefalee, «aghi alla testa», 
vertigini, perdita di equilibrio, fischio alle orecchie, dolore agli occhi, alla nuca e alle 
spalle), allergie multiple senza allergeni specifici, intolleranze alimentari, nausea, 
vomito, sindrome del colon irritabile, dolori muscolari, mialgie, artralgie, lombalgie, 
affaticamento e stanchezza ingravescente, disturbi cardiaci e reazioni fisiologiche allo 
stress (es. aumento del ritmo respiratorio e cardiaco, della pressione arteriosa e dei 
livelli di colesterolo);

• Sintomi comportamentali: Sintomi comportamentali: iperattività, eccessi nel consumo di tabacco, caffeina, 
alcol e farmaci, assenteismo, diminuzione dei livelli di produttività ed efficienza;

• Sintomi sociali: Sintomi sociali: isolamento sia fisico sia psicologico, ritiro dalle relazioni sociali 
lavorative, sia con i colleghi sia con i pazienti-utenti;

• Sintomi legati ad atteggiamenti psicologici: Sintomi legati ad atteggiamenti psicologici: negativismo, cinismo, pessimismo, 
indifferenza, scoraggiamento.

Effetti del burnout per l’individuoEffetti del burnout per l’individuo



− AssenteismoAssenteismo (e/o “cattiva presenza”),  (e/o “cattiva presenza”), 
- frequente avvicendamento del personale, frequente avvicendamento del personale, 
- richieste di trasferimento, richieste di trasferimento, 
- abbandono della postazione di lavoro, abbandono della postazione di lavoro, 
- richieste di inabilità alle funzioni, richieste di inabilità alle funzioni, 
- problemi disciplinari, problemi disciplinari, 
- contenziosi, contenziosi, 
- comunicazione aggressiva tra il personale e con l’utenza, comunicazione aggressiva tra il personale e con l’utenza, 
- bassa qualità del  servizio reso, bassa qualità del  servizio reso, 
- maggiore frequenza degli infortuni,maggiore frequenza degli infortuni,
- maggiore rischio di errore.maggiore rischio di errore.

Le conseguenze per l’organizzazioneLe conseguenze per l’organizzazione



• I fattori socio-culturaliI fattori socio-culturali
• I fattori individualiI fattori individuali

• Socio-demograficiSocio-demografici
• Motivazionali e personologiciMotivazionali e personologici

• I fattori interpersonaliI fattori interpersonali
• L’utenzaL’utenza
• Il gruppo di lavoroIl gruppo di lavoro

• I fattori organizzativiI fattori organizzativi

Antecedenti, predittori, moderatoriAntecedenti, predittori, moderatori



• E’ oggi condivisa, pur con precisazioni e differenziazioni che E’ oggi condivisa, pur con precisazioni e differenziazioni che 
qua e là cercheremo di sottolineare, una concezione qua e là cercheremo di sottolineare, una concezione 
multidimensionale del fenomeno, la cui eziopatogenesi è da multidimensionale del fenomeno, la cui eziopatogenesi è da 
attribuire all’articolazione di fattori individuali, relazionali, attribuire all’articolazione di fattori individuali, relazionali, 
lavorativi, organizzativi e persino storico-culturali. lavorativi, organizzativi e persino storico-culturali. 

• Come sostengono Shafueli e Enzmann (1998) tutti Come sostengono Shafueli e Enzmann (1998) tutti 
contribuiscono a determinare lo stato di malessere che sfocia contribuiscono a determinare lo stato di malessere che sfocia 
poi nella patologia conclamata. Nessuno di essi isolatamente poi nella patologia conclamata. Nessuno di essi isolatamente 
– anche se alcuni fattori potrebbero pesare in maggior misura – anche se alcuni fattori potrebbero pesare in maggior misura 
- può condurre al burnout, ma la loro contemporanea - può condurre al burnout, ma la loro contemporanea 
presenza sembra determinarlo. Difficile inoltre individuare un presenza sembra determinarlo. Difficile inoltre individuare un 
unico modello che soppesi i diversi antecedenti, poiché il unico modello che soppesi i diversi antecedenti, poiché il 
burnout sembra «il precipitato di un intreccio di variabili di burnout sembra «il precipitato di un intreccio di variabili di 
volta in volta diverse» (Borgogni, Consiglio, 2005; p. 50).volta in volta diverse» (Borgogni, Consiglio, 2005; p. 50).

Antecedenti, predittori, moderatoriAntecedenti, predittori, moderatori



• Guardando alla sindrome e alle sue dimensioni, il Guardando alla sindrome e alle sue dimensioni, il 
nodo critico sembra essere da un lato quello dellanodo critico sembra essere da un lato quello della
–   depersonalizzazionedepersonalizzazione  (difficile da adottare in modo  (difficile da adottare in modo 

funzionale o disfunzionale come nella sanità, visto la funzionale o disfunzionale come nella sanità, visto la 
durata del rapporto con l’utenza, assai protratto nel durata del rapporto con l’utenza, assai protratto nel 
tempo…), tempo…), 

– e dall’altro quello della e dall’altro quello della ridotta realizzazione ridotta realizzazione 
professionaleprofessionale, che costituisce invece il salvagente di tutto , che costituisce invece il salvagente di tutto 
il mondo della sanità (almeno fino al livello del personale il mondo della sanità (almeno fino al livello del personale 
infermieristico, significativi i dati che riguardano non solo infermieristico, significativi i dati che riguardano non solo 
gli ausiliari ma il personale amministrativo). gli ausiliari ma il personale amministrativo). 

Perché gli insegnanti stanno peggio Perché gli insegnanti stanno peggio 
degli altri?degli altri?



• In relazione ai fattori individuali:In relazione ai fattori individuali:
• La motivazione (Esteve, 1984; Marcilla, 1992), la La motivazione (Esteve, 1984; Marcilla, 1992), la 

disillusione (Santinello, 2007), la crisi disillusione (Santinello, 2007), la crisi dell’attivismo sociale dell’attivismo sociale 
(Cherniss, 1982);(Cherniss, 1982);

• I fattori interpersonali:I fattori interpersonali:
• L’utenza (le criticità emergenti; la durata della relazione e L’utenza (le criticità emergenti; la durata della relazione e 

l’impossibilità di vedere pienamente gli effetti del proprio l’impossibilità di vedere pienamente gli effetti del proprio 
lavoro)lavoro)

• I colleghi, il gruppo di lavoro: amplificato l’effetto della I colleghi, il gruppo di lavoro: amplificato l’effetto della 
risonanza emotiva risonanza emotiva e quello del e quello del contagiocontagio  dall’ambiguità  dall’ambiguità 
del significato del lavoro in gruppo nella scuoladel significato del lavoro in gruppo nella scuola

Perché gli insegnanti stanno peggio Perché gli insegnanti stanno peggio 
degli altri?degli altri?



• In relazione ai fattori organizzativi:In relazione ai fattori organizzativi:
• Organizzazione a legame debole e “assorbente” rispetto all’utenza: caratteristiche che Organizzazione a legame debole e “assorbente” rispetto all’utenza: caratteristiche che 

permettono di collocarsi nel “quadrante buono” del DCS, aumentando soddisfazione e permettono di collocarsi nel “quadrante buono” del DCS, aumentando soddisfazione e 
motivazione, ma che penalizzano nelle fasi di crisi generale del sistema;motivazione, ma che penalizzano nelle fasi di crisi generale del sistema;

• Peculiarità, “unicità” del rapporto con i dirigenti (“solitudine del dirigente”)Peculiarità, “unicità” del rapporto con i dirigenti (“solitudine del dirigente”)

• I fattori sociali:I fattori sociali:
• Forte turbolenza ambientale. Criticità più forte, in rapporto alla debolezza del ruolo Forte turbolenza ambientale. Criticità più forte, in rapporto alla debolezza del ruolo 

sociale, del disvalore, della mancanza di risorse, della crisi di senso che investe il sociale, del disvalore, della mancanza di risorse, della crisi di senso che investe il 
sistema, del disvalore più in generale che assume il processo educativo.sistema, del disvalore più in generale che assume il processo educativo.

• Cordeiro et al. (2002; p. 119) hanno riscontrato che questa dimensione sopravanza 
in certi casi l’influenza della tipologia dell’utenza. Gli insegnanti intervistati nel 
corso delle loro ricerche hanno indicato come il logorio cui sono sottoposti : 
«sia da attribuirsi più ai fattori del contesto sociale che all’aula, anche quando 
l’insegnamento e gli alunni presentano condizioni problematiche. Gli effetti negativi 
(conformismo nello svolgimento della professione, stress, desiderio di cambiare 
professione se ce ne fosse l’opportunità) vengono principalmente dalla mancanza 
di appoggio sociale».

Perché gli insegnanti stanno peggio Perché gli insegnanti stanno peggio 
degli altri?degli altri?



• I livelli dell’intervento possibile:I livelli dell’intervento possibile:

• Organizzativo: Organizzativo: difficile un lavoro di “riprogettazione difficile un lavoro di “riprogettazione 
del servizio”, o l’adozione di strategie “locali” di del servizio”, o l’adozione di strategie “locali” di 
sviluppo;sviluppo;  

• IndividualeIndividuale: supporto, sollecito vs adozione di : supporto, sollecito vs adozione di 
strategie di recupero (dimensione non “risolutiva”);strategie di recupero (dimensione non “risolutiva”);

• Interfaccia individuo/organizzazioneInterfaccia individuo/organizzazione: “sostegno al : “sostegno al 
sostegno sociale” (gruppo e dirigenti); contrasto della sostegno sociale” (gruppo e dirigenti); contrasto della 
“solitudine”; condivisione dell’oggetto di lavoro: qual “solitudine”; condivisione dell’oggetto di lavoro: qual 
è? Qual è il progetto educativo sostenibile?è? Qual è il progetto educativo sostenibile?

La scuola è un luogo sicuro? La scuola è un luogo sicuro? Nella scuola  è possibile Nella scuola  è possibile 
implementare un “sistema di gestione dello stress implementare un “sistema di gestione dello stress 
lavoro-correlato”?lavoro-correlato”?



http://www.youtube.com/watch?v=pQKg7_S5QOwhttp://www.youtube.com/watch?v=pQKg7_S5QOw

http://www.rai.tv/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-a20d3078-c510-4407-8b63-b616d0695247.html?p=0http://www.rai.tv/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-a20d3078-c510-4407-8b63-b616d0695247.html?p=0
  

http://fastmail.fastwebnet.it/cp/ps/Mail/ExternalURLProxy?d=fastwebnet.it&u=daniela.converso&url=http://www.youtube.com/watch!!v~~pQKg7_S5QOw&urlHash=-1.0231149062672356E197
http://www.rai.tv/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-a20d3078-c510-4407-8b63-b616d0695247.html?p=0
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